
  La vicinanza di Dio nella sofferenza 
 

Entriamo in un tempo che ci fa pensosi. «Tutti gli uomini vanno a Dio nella loro 
sofferenza, piangono per aiuto, chiedono felicità e pane, salvezza dalla malattia, 
dalla morte ... I cristiani stanno vicino a Dio nella sua sofferenza» (D. Bonhoeffer). 
Quella sofferenza che allora bruciò nella passione di Gesù e oggi brucia nelle croci 
innumerevoli dove Cristo è ancora crocifisso nei suoi fratelli. Questa è la          
settimana della suprema vicinanza, vi entriamo come cercatori d'oro. Anche isolati 
nelle loro case, i cristiani stanno vicino, sono in empatia vicini alla sofferenza di 
quanti chiedono vita, salute, pane, conforto; vicini come rabdomanti di dolore e 

di amore. E dove respirano meglio è la croce. Guardo il Calvario, e vedo un uomo nudo, inchiodato e  
morente. Un uomo con le braccia spalancate in un abbraccio che non rinnegherà mai. Un uomo che non 
chiede niente per sé, non grida da lì in cima: ricordatemi, cercate di capire, difendetemi… Si dimentica, e 
si preoccupa di chi gli muore a fianco: oggi, con me, sarai nel paradiso. Fondamento della fede cristiana è 
la cosa più bella del mondo: un atto di amore totale. La suprema bellezza della storia è quella accaduta  
fuori Gerusalemme, sulla collina, dove il Figlio di Dio si lascia inchiodare, povero e nudo, per morire    
d'amore. La croce è l'innesto del cielo dentro la terra, il punto dove un amore eterno entra nel tempo    
come una goccia di fuoco, e divampa. E scrive il suo racconto con l'alfabeto delle ferite, l'unico che non 
inganna. Da qui la commozione, lo stupore, l'innamoramento. Dopo duemila anni sentiamo anche noi 
come le donne, il centurione, il ladro, che nella Croce sta la suprema attrazione di Dio. So anche di non 
capire: tu che hai salvato gli altri, salva te stesso, se sei il Cristo; lo dicono tutti, capi, soldati, il ladro: fa' un 
miracolo, conquistaci, imponiti, scendi dalla croce, e ti crederemo. Qualsiasi uomo, qualsiasi re,          
scenderebbe dalla croce. Lui, no. Perché i suoi figli non possono scendere, e Lui non li abbandona. Anche 
oggi non possiamo scendere… ma non siamo da soli. Con noi c’è il Signore Gesù! 

“E la folla rispondeva: 
«Questi è il profeta Gesù, 
da Nàzaret di Galilea»” 
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Tutte le celebrazioni, le Sante Messe, i sacramenti (battesimi, comunioni, cresime e matrimoni) 

sono al momento SOSPESE fino al termine della emergenza che stiamo vivendo. 

Per vivere la dimensione della Chiesa nella Famiglia 
 

Nelle nostre case abbiamo organizzato 
un posto per ogni cosa: un luogo dove 
cucinare e mangiare, un luogo dove 
dormire, un luogo dove studiare o   
lavorare, un luogo dove divertirsi e 
riposarsi, un luogo dove incontrare le 

persone che ci vengono a trovare. Oggi più che mai 
mi chiedo: abbiamo riservato un luogo anche al    
nostro incontro con Dio? C’è un angolo in cui ci  
possiamo fermare per pregare? Se ancora quel luogo 
non esiste, perché non cominciare a realizzarlo?

Per tutti coloro che desiderano rimanere informati 
 

Abbiamo attivato una chat 
per ogni parrocchia, aperta 
a tutti, per poter rimanere 
informati in modo ufficiale 
dal Parroco. Nessun altro 
membro del gruppo potrà 
pubblicare messaggi. Per 
entrare nel gruppo della 

propria parrocchia bisognerà inviare un messaggio 
tramite whatsapp al numero 379-16.42.886 indicando 
cognome, nome e parrocchia. Grazie!

379-16.42.886 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Alcune informazioni importanti sull’uso della mascherina 
 

In questo periodo particolare crediamo che anche le notizie 
sulla salute debbano essere diffuse attraverso i nostri canali 
di informazione. Per questo oggi, grazie alle indicazioni 
della Farmacia Zappino di Valfenera, desideriamo dire due 
parole sulle mascherine. 
1. Esistono diversi tipi di mascherine; le uniche che       
servono ai cittadini normali per uscire di casa sono quelle 
semplici, senza valvola; le mascherine che vengono spesso 

chiamate: “mascherine chirurgiche”. Gli altri tipi di mascherine sono solo per gli addetti ai lavori e bisogna 
saperle usare bene, altrimenti rischiano di ottenere l’effetto contrario. 
2. Le mascherine distribuite NON costituiscono in alcun modo uno scudo    
impenetrabile al virus. A cosa servono allora? Servono a contenere le         
goccioline emesse con la bocca e con il naso, da chi le indossa. Quindi, quando 
le indossiamo, aiutano a proteggere chi ci circonda. 
3. La mascherina portata a lungo fa prudere il naso, la faccia; viene istintivo 
toccarla, sistemarla. Ecco la mascherina una volta indossata non deve essere 
possibilmente toccata. Prima di rimuoverla mi disinfetterò le mani o i guanti e 
poi la toglierò. Leggete bene le istruzioni, perché una mascherina usata male 
può diventare rischiosa per eventuali infezioni al cavo orale e respiratorie. 
4. Il corona virus non è invisibile! Lo si vede benissimo perché viaggia insieme alle persone; l’unico vero    
rimedio è quindi la distanza sociale! Bisogna stare lontani gli uni dagli altri. Solo così ci si protegge e si   
proteggono le persone che amiamo. 

Viviamo bene questi ultimi giorni di preparazione alla Pasqua 
 

La Chiesa ci invita a vivere con fede i giorni della Settimana Santa, pregando in    
famiglia (con un sussidio che stiamo rivisitando) e unendosi - spiritualmente - ai   
momenti di preghiera comuni: 
 
GIOVEDÌ SANTO - Messa in Coena Domini: il nostro Vescovo celebrerà alle ore 

18 in Cattedrale e la celebrazione sarà trasmessa in streaming sul canale youtube della Gazzetta d’Asti. Su 
TV2000 sempre alle ore 18 verrà trasmessa la Messa del Papa. 
 
VENERDÌ SANTO - Alle ore 17.30 ci sarà una diretta FaceBook dal Santuario della Madonna del Portone, 
nella quale il Vescovo celebrerà l’Azione liturgica del Venerdì Santo. Su TV2000 alle 18 la celebrazione della 
Passione e alle 21 la Via Crucis sul sagrato della Basilica di San Pietro in Vaticano. 
 
SABATO SANTO - Giorno di silenzio, di preghiera e di attesa della risurrezione. In questo giorno, secondo la 
tradizione della Chiesa, non viene celebrata nessuna Santa Messa. 
 
VEGLIA PASQUALE - Su TV2000 sabato alle ore 21 in diretta dalla Basilica vaticana con Papa Francesco 
 
DOMENICA DI RESURREZIONE – PASQUA  
Alle ore 11 il nostro Vescovo Marco celebrerà la Santa Messa in Cattedrale (trasmessa 
in streaming attraverso i consueti canali). Su TV2000 sempre alle 11 la Santa Messa 
di Pasqua e la benedizione "Urbi et Orbi" con Papa Francesco; alle 21.05 l'intervista 
integrale a Papa Francesco protagonista del programma "Io Credo". Stiamo            
preparando anche un momento di preghiera per le nostre Parrocchie, a cui ci si potrà 
collegare per ricevere la benedizione sull’acqua che poi potrà essere usata nelle      
proprie case per benedire la propria famiglia prima del pranzo di pasqua. 
 
LUNEDÌ DELL’ANGELO - Su TV2000 ore 12 recita della preghiera Regina Coeli.  


